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La tridimensionalità

La rappresentazione dellospazio e la determinazione della

tridimensionalità con tutte le implicazioni proprie della visione prospettica nei suoi 

concetti di vicino-lontano, grande-piccolo, alto-basso e del volume delle forme, è 

senzôaltro un argomento di grande rilevanza nella creazione artistica dei bambini cos³ 

come nella cosiddetta ñarte coltaò. Fin dallôantichit¨, infatti, lôuomo ha cercato di 

risolvere i problemi spaziali e ha tentato di fissare la tridimensionalità degli oggetti su 

una superficie piana a due dimensioni ma è nel Quattrocento che a Firenze si pongono 

le basi di una rappresentazione prospettica basata su presupposti scientifici con la 

prospettiva lineare che, pur dando unôimmagine molto vicina alla realt¨, non ¯ per¸ un 

fatto ottico ma geometrico per due motivi:

1) è data da una visione monoculare, cioè con un solo punto di vista corrispondente 

ad un solo occhio mentre la visione ottica ¯ legata alla formazione dellõimmagine sulla 

retina nei due occhi (visione binoculare); due immagini separate che in sintesi il cervello 

ha provveduto a ricomporre riunificandole;

2) lõimmagine prospettica si forma sul Quadro che ¯ una superficie geometrica piana, 

diversa dalla retina del nostro occhio, a superficie concava.

Possiamo quindi vedere che le leggi della prospettiva sono molto complicate e non 

accessibili ancora a menti molto giovani. Ma allora, se il bambino non conosce questo 

rigoroso sistema di rappresentazione come fa a dare, nei suoi elaborati grafici, lôidea 

della profondità? Egli si esprimerà con i sistemi che gli sono propri ma che sono anche 

prerogativa degli adulti che non sanno disegnare: gli indici e i gradienti di profondità.



36. La prospettiva centrale, Gli elementi della rappresentazione



37. Prospettiva accidentale di solidi geometrici



Gli indici di profondità

a) La deformazione.

La raffigurazione  per scaglionamento verticale e orizzontale degli elementi 

che compongono lôinsieme, sistema chiamato  anche ribaltamento, rovesciamentoo 

appiattimento, è uno degli aspetti della deformazione. Osservando attentamente il 

disegno n. 38 ñGiardino egiziano con vascaò notiamo che gli alberi del perimetro sono 

disposti intorno al rettangolo e mantengono la perpendicolarità rispetto alla linea di 

base che ¯ costituita dal terreno sul quale poggiano, mentre tutto lôinsieme ¯ visto 

dallôalto. Solo gli alberi del lato lungo pi½ lontano mantengono la loro posizione 

ónaturaleô verso lôalto secondo una visione che ricalca, in un certo modo, la realt¨; 

quelli pi½ prossimi allôosservatore, invece, hanno la chioma rivolta verso il basso. Gli 

alberi sui lati corti del rettangolo hanno la punta rivolta verso lôesterno ma rimangono 

sempre perpendicolari alla linea di appoggio e i quattro angolari sono rivolti 

ugualmente verso lôesterno ma con gli assi obliqui. Lo stesso avviene per i disegni n. 39 

ñIl compleannoò, n. 40 ñIl recintoò, n. 41 ñPartita di calcettoò. Eô una rappresentazione 

prospettica molto usata nellôantichit¨ specialmente dagli Egiziani.



a) La deformazione

Un altro tipo di deformazione molto usata è lôobliquit¨ parallela. Consiste 

nella realizzazione dellôeffetto di prospettiva servendosi di linee parallele 

oblique rispetto alla linea di base del disegno. Eô un sistema proprio dei 

bambini ma anche degli orientali, degli artisti medioevali, a volte anche dei 

Cubisti, e di tutte le persone che non sanno disegnare. 

ñIl tavoloò della figura n. 42, disegnato da un bambino di sette anni, presenta 

queste caratteristiche. Il piano è determinato da due lati paralleli rispetto alla 

base del disegno e gli altri, paralleli tra loro, sono posti obliquamente ai primi 

due.  Cos³ ñLa casaò  del disegno n. 43, opera di un bambino della stessa et¨, 

presenta unôanaloga disposizione spaziale che fa sentire, in questo modo, la 

solidità della sua forma. 



38. Giardino egiziano con vasca, dalla tomba di Rhemire a Tebe (1435 a.C.)

La deformazione: ribaltamento, rovesciamento o appiattimento



39. Il compleanno, anni 5 mesi 6, M

La deformazione: ribaltamento, rovesciamento o appiattimento



40. Il recinto, anni 6, M

La deformazione: ribaltamento, rovesciamento o appiattimento



41. La partita di calcetto, anni 7, M

La deformazione: ribaltamento, rovesciamento o appiattimento



42. Il tavolo, anni 7, F

La deformazione: lôobliquit¨ parallela



43. La casa, anni 6, F

La deformazione: lôobliquit¨ parallela



b) La sovrapposizione.

Gli oggetti, delle stesse dimensioni, vengono sovrapposti in modo tale che

quello che è disegnato interamente è considerato più vicino rispetto agli altri 

che si presentano parzialmente coperti. 

Nel disegno n. 44, ñPaesaggio con piscinaò, eseguito da un bambino di  otto 

anni, gli alberi a sinistra hanno la stessa altezza partendo dalla linea di base 

ma, quelli parzialmente coperti, sono da considerare in secondo piano. 

Anche il particolare dellôopera ñCastagnetoò della figura n. 45, presenta le 

stesse prerogative. 



44. Paesaggio con piscina

anni 8, M

La sovrapposizione



45. Castagneto, anni 7, M

La sovrapposizione



c) La trasparenza.

Facciamo riferimento ad uno dei modi di realizzare i rapporti spaziali degli oggetti che è 

proprio dei bambini di età compresa tra i cinque e i sette anni. In questo caso, invece di 

aggiungere si toglie qualcosa: viene eliminato cio¯ quellôelemento che avrebbe 

altrimenti impedito la visione interna dellôoggetto che appare cos³ sezionato con un 

piano frontale perpendicolare al piano orizzontale di appoggio, un diaframma sottratto 

che permette di penetrare dentro lôoggetto stesso in uno spaccato che sottolinea, da parte 

del bambino, il senso del óconoscereô. Un esempio ci viene dato dal disegno n. 46 di un 

bambino di sei anni dal titolo ñInterno di una casaò, nel quale la visione degli interni 

viene completata dalle persone e dagli oggetti che la abitano. Eô uno spaccato singolare 

ma efficace nella sua descrizione grafica.  Anche il disegno n. 47 intitolato ñBambina in 

casaò presenta un tipo di trasparenza in cui lôedificio, costruito con un segno deciso, 

nella sua stilizzazione, ospita una figura umana realizzata con la stessa sicurezza e 

semplicit¨ di forma. Molto incisivo si presenta il disegno n. 48 ñAlbero di Nataleò, sia 

nella parte strettamente grafica, sia nella realizzazione della sintesi interna dellôedificio 

che ospita lôelemento portante del soggetto.  Il ribaltamento e la trasparenza sono due 

modi di rappresentazione che si sviluppano contemporaneamente. Il primo è stato 

considerato appartenente alla sfera sensorialedel bambino mentre, la trasparenza, alla 

conoscenza. Il bambino, infatti, con questo modo di rappresentare, non si limita a 

mettere in evidenza lôesterno delle cose  ma elenca tutto ci¸ che sa dellôoggetto.



46. Interno di una casa

anni 7, M

La trasparenza



47. Bambina in casa

anni 6, M

La trasparenza



48. Lôalbero di Natale, anni 5 mesi 6, M

La trasparenza


